Renzi: 'Basta turbofinanza ora politica industriale' (Il Messaggero)

Squinzi: "Sono idee convincenti, sottoscrivo" (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 23 giu - "Basta con la turbofinanza, ora torniamo all'economia reale e alla politica industiale". Cosi' il presidente del Consiglio, Matteo Renzi, in un colloquio con il Messaggero, apre alle otto idee lanciate dall'ex premier, Romano Prodi, per una rinascita industriale del Paese. "Sono una cassetta degli attrezzi preziosa per il Governo", dice, precisando che il tema e' al centro del semestre Ue di presidenza italiana. Vogliamo lavorare ad un rinascimento delle industrie con semplificazioni e azioni di supporto. Nelle settimane scorse sono andati in questa direzione gli interventi su Electrolux o il ruolo di Cdp. La sfida e' sempre piu' europea e internazionale. Dobbiamo puntare soprattutto sulla formazione

Il Messaggero intervista il presidente di Confindustria, Giorgio Squinzi, sulle proposte avanzate dall'ex premier Prodi. Il leader degli imprenditori commenta: "Sono idee convincenti, sottoscrivo". Per la successione bene la fondazione alla tedesca, gli industriali sono il nocciolo duro del Paese. Alcune questioni, a cominciare dalla formazione professionale, aggiunge Squinzi, "sono temi che Confindustria ripropone regolarmente da mesi".
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Renzi “Basta turbofinanza, ora politica industriale”
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Matteo Renzi è pronto ad aprire il cantiere industria rilanciando la politica industriale del Paese. In un colloquio con il Messaggero, il presidente del Consiglio appoggia le otto proposte per la rinascita industriale dell’Italia lanciate ieri dall’ex premier Romano Prodi in un editoriale sullo stesso quotidiano. Dopo anni di “turbofinanza”, dice Renzi, l’economia reale deve tornare al centro dell’agenda politica del Paese.”Come sempre Prodi centra il punto, che è quello dell’ urgenza di una politica industriale italiana all’altezza di una sfida sempre più europea e internazionale”, osserva Renzi.

“Gli otto punti sottolineati da Prodi sono una cassetta degli attrezzi preziosa per il governo, che ha messo la questione industriale come una delle priorità dell’azione dell’esecutivo alla vigilia del semestre europeo”. “Nelle settimane scorse sono andati in questa direzione – prosegue Renzi – gli interventi su Electrolux o il protagonismo della Cassa Depositi e Prestiti a definire un’agenda che ha nell’economia reale, dopo gli anni della turbofinanza, il suo punto di forza. Su questo – assicura il premier – intendiamo lavorare, semplificando, accompagnando i processi, mettendo in condizione le imprese di creare lavoro e competere, puntando sulla formazione come chiave per il futuro dell’Italia in Europa”.

Camusso:ok annuncio Renzi politica industriale,tradurlo in fatti
	Roma, 23 giu. - Il leader della Cgil, Susanna Camusso, esprime apprezzamento per l'annuncio del presidente del Consiglio Matteo Renzi di voler mettere la politica industriale al centro dell'agenda del ...
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